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Scenetta – gioco sullo spirito santo

Introduzione
MICHEL: Buona sera e benvenuti a tutti e tutte per questa serata di gioco e di festa. 

LUK: Siamo veramente felicissimi di avervi qui con noi e prima di cantare e di ballare, volevamo farvi un dono, un dono che vi faremo sotto forma di gioco. 

MICHEL: Noi sappiamo che se siete qui è anche perché vi state preparando alla confermazione e cioè al rinnovo delle promesse che i cristiani fanno il giorno del loro battesimo. Ora voi di certo non sapete quello che veramente avete ricevuto il giorno della vostro battesimo e per questo ve lo volevamo fare almeno un po’ gustare e scoprire. 

LUK: Non so se avete mai sentito parlare dello Spirito Santo? 

ULRICH: Certo. E’ quella colomba che si vede a volte nei quadri che rappresentano il battesimo di Gesù. 

PASTORE: Ma cosa dici? Dove sei stato formato? Lo Spirito  Santo non è mica un uccello. E’ niente meno che Dio. La terza Persona della Santissima Trinità. 

LUK: La Trinità? 
MICHEL: Sì, la Trinità. Il Pastore ha ragione. Lo si rappresenta sotto forma di colomba perché dove è presente c’è pace e dolcezza e bellezza, ma lo Spirito Santo è Dio con il Padre e con il Figlio. Insieme formano la Trinità. 

LUK: E lo si può vedere? 

PASTORE: Non si vede, ma si sente, si sente con l’anima. E’ come una voce che ti parla dentro e che ti invita dolcemente, ma decisamente a fare il bene e ad evitare il male. 

ULRICH: Un po’ come un vero amico? 

MICHEL: Si proprio così, un amico che sa tirare fuori il meglio di te, uno che non ti inganna mai e ti vuole bene sul serio. Ti fa fare delle cose grandi e belle di cui dopo non devi arrossire, anzi sei anche fiero. 

LUK: E dov’è questo amico? Lo voglio conoscere. 

PASTORE: E’ più intimo a te di te stesso… è nel fondo del tuo cuore. 

MICHEL: Proprio così ed è per questo che per poterlo sentire devi rientrare in te stesso. 

LUK: Rientrare in me stesso?

MICHEL: Si, raccoglierti dentro di te, andare come nella tua stanza interiore, lasciar perdere tutto quello che ti circonda e cercarlo nel fondo della tua anima. Se lo fai veramente prima o poi lo senti e ti dice qualcosa.

PASTORE: Questo è la preghiera! Un colloquio intimo con Colui che ti ama più di chiunque: Dio.

ULRICH: Ma non c’è nessun altro modo di incontrarlo? 

MICHEL: Sì, lo Spirito Santo si fa anche sentire quando c’è un gruppo che vive il Vangelo sul serio, persone che si amano gli uni gli altri come Gesù ci ha amatI. 

PASTORE: Oggi l’ho sentito, c’era una bell’aria in sala, quando avete parlato di Chiara Luce e mi sembrava di avvertire la sua presenza discreta e al contempo impetuosa. 

ULRICH: C’è nell’aria davvero? 

MICHEL: Sì, quest’atmosfera di pace e di gioia, questo clima che ti fa sentire più buono e che ti mette dentro una grande voglia di amare e di fare qualcosa di bello con la tua vita, quest’aria che ti dona l’impressione che Dio è vicino a te… tutto questo sono effetti della presenza dello Spirito Santo. 
LUK: Ma è straordinario! Non avrei mai pensato che lo Spirito Santo fosse una cosa così reale. Ho già sentito qualcosa di questi effetti che dite, anche oggi, ma non sapevo che si dovevano attribuire a Lui. 

ULRICH: E Lui fa tutte queste cose insieme cioè ti parla, ti consola, ti incoraggia, ti guarisce…? 

MICHEL: Sì e molte altre ancora. Ci riempie dei suoi sette doni. 

LUK: I suoi sette doni? 

PASTORE: Sì, i sette doni dello Spirito Santo di cui il profeta Isaia parlava già nell’Antico Testamento, quando annunciava la venuta di Gesù, il Messia: “Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d'intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore e cioè avrà la pietà” (Is 11,2-3). 
ULRICH: Ma concretamente cosa vuole dire tutto questo? 

MICHEL: Sono i doni che abbiamo ricevuto con lo Spirito Santo il giorno del nostro battesimo e se volete possiamo ora fare un gioco per scoprirli. Lo volete? (rivolgendosi a Luk e Ulrich)
LUK: Si, facciamolo.

PASTORE: (rivolgendosi al gruppo) E voi volete giocare anche voi? 

LA SALA: Si.

LA FORTEZZA 


ULRICH: Allora facciamolo e per scoprire il primo dono dello Spirito Santo vi chiediamo a tutti di alzarvi e di formare un cerchio tenendovi a braccetto come adesso vi mostriamo. 

LUK: Metà dei componenti del gruppo deve tenere il più a lungo possibile l’altra metà del gruppo che alza invece le gambe. Vediamo se c’è un gruppo che tiene un minuto.                       
ULRICH: Attenzione fra dieci secondi parte il cronometro.

LUK: Bravi… questo gruppo ha tenuto più a lungo. 

ULRICH: Adesso indovinate di quale dono questo gioco è simbolo. Riflettete insieme. 
LUK: Conto fino a tre e a tre alzate il foglio che avete scelto. Siete pronti? Uno, due, tre. 

ULRICH: Vedo che tutti stanno rispondendo “fortezza”. Quale è la risposta giusta? 

MICHEL: E’ la fortezza! Questo era davvero molto facile ed infatti tutti avete trovato la buona risposta.

LUK: La fortezza? Ma io non ho mica bisogno di Dio per essere forte. Io vado in palestra. 

PASTORE: Questa è la forza fisica, ma quale è, secondo voi, la forza che ci dona lo Spirito Santo?

SALA: (qualcuno di loro dirà qualcosa, il pastore va con il micro  per farli parlare e lui lo riprende)

PASTORE: E’ una forza interiore, una forza d’anima, una forza spirituale… 

MICHEL: E’ proprio così e di cosa ci potrebbe rendere capace questa forza? 

LUK: Io l’ho sperimentata. Spesse volte mi ha dato la forza di non scoraggiarmi, il coraggio di ricominciare, l’umiltà di chiedere perdono… 

ULRICH: Io l’ho vista nell’atteggiamento di Chiara Luce di fronte al dolore. Penso pure che era quella forza che rendeva un amico mio che era cristiano, capace di resistere a tante tentazioni che altri gli facevano di guardare delle riviste pornografiche o di prendere della droga… e lui non voleva mai e sopportava anche di essere preso in giro per questo. 
MICHEL: Questo è la forza che viene dallo Spirito Santo e che lui vi darà se la desidererete e gliela chiederete. Ma passiamo ad un altro dono.
LA SCIENZA

LUK: Adesso vi facciamo vedere un video che è veramente bellissimo. C’è una canzone e ci sono delle immagini che ci faranno sognare. 

ULRICH: Questa canzone è stata ispirata da un dono dello Spirito Santo. 

MICHEL: State attenti alle parole e anche alle immagini e capirete cos’è questo dono che è un dono grandissimo, che ci fa vedere delle cose che non tutti vedano, anche se tutti hanno gli occhi. 

(Si vede il video Creation Calls)

ULRICH: Adesso riflettete un momento su quello che abbiamo visto e indovinate quale può essere il dono dello Spirito Santo che può aver ispirato questa canzone. 

LUK: Siete pronti? A tre alzate il foglio che avete scelto… uno, due, tre…

ULRICH: Timore di Dio. Sapienza. Scienza… quale sarà la buona risposta?

MICHEL: E’ la scienza!

LUK: Ma come? La scienza non è quello che studiamo a scuola? La fisica, la chimica, la biologia? 

MICHEL: Queste sono le scienze naturali che ci fanno scoprire tanti segreti della natura, le sue leggi, i suoi cicli… ma la scienza come dono dello Spirito è quella capacità che Lui ci dona di scorgere la presenza di Dio sotto il creato. 

PASTORE: Infatti guardate come è fatto il mondo, come è bello, grandioso, geniale. Chi l’avrà fatto? Da dove viene tutto questo? Il dono della scienza ce lo dice: Dio che è la somma Bellezza, l’Immenso, il Creatore di tutto. 

ULRICH: Ho capito. E’ per questo che alle volte ci commuoviamo di fronte allo splendore di un bel tramonto, sentiamo che c’è Dio dietro o che, guardando le stelle, ci viene da pensare al perché della vita e alla possibilità che ci sia qualcos’altro.
MICHEL: Proprio così… perché dalla contemplazione della natura possiamo arrivare alla conoscenza del Creatore. Ma passiamo ad un terzo dono. 

LA PIETA

LUK: Mettetevi di nuovo tutti in piedi e in cerchio. Ognuno di voi prova a lasciarsi andare indietro il più possibile, da solo. Così. Fatelo. Provate.

ULRICH: Ma è impossibile! 

LUK: Adesso tenetevi per mano con i vostri compagni di squadra e provate un'altra volta a lasciarvi andare indietro. 

ULRICH: Bravi! Bravi! Vedete quello che si riesce a fare mettendosi insieme!

LUK: Ora vi invitiamo a sedervi tutti e a chiudere un attimo gli occhi per concentrarvi. Ecco… teniamo gli occhi chiusi e rilassiamoci un po’…

MICHEL: Bene, potete riaprire gli occhi e vi facciamo adesso, a ciascuno di voi, una domanda personale, un po’ impegnativa, ma alla quale vale la pena una volta riflettere. Pensateci un momento ognuno per conto proprio. La domanda è questa: Tu, parli con Dio? 

PASTORE: Tu, parli con Dio? Gli parli al mattino? (un po’ di silenzio) O la sera quando vai a letto? Ti rivolgi a Lui quando hai un esame? Lo invochi quando hai una preoccupazione? Oppure ti viene spontaneo parlargli quando hai una grande gioia? Parli con Dio? Gli parli spesso, tutti giorni, oppure gli parli poco, molto poco, quasi mai?
LUK: Adesso con lo stesso raccoglimento vi proponiamo di fare un altro passo. Vedete questo termometro che parte qui dal palco e va fino al fondo della sala? Immaginate che sia come un termometro del vostro rapporto con Dio. In fondo alla sala è la parte più fredda e qui sul palco quella più calda. Se doveste misurare questo vostro rapporto con Dio, a che punto dalla scala vi mettereste? Pensateci un momento ciascuno per conto proprio.
(momento di silenzio)

MICHEL: Vale la pena parlare con Dio e vedrete che se fate il salto di parlargli un po’ alla volta lui incomincerà a farsi sentire dentro di voi, nel più profondo del vostro cuore. 
LUK: Grazie a tutti voi di questo momento! 

ULRICH: Ma io non capisco. Cosa c’entra il gioco che abbiamo fatto prima tenendoci per mano con questa domanda che ci hanno fatto sul nostro rapporto con Dio?

MICHEL:  Tutto questo è legato ad un dono dello Spirito. 

LUK: Quale è questo dono? Indovinate… 

(riflettono)
ULRICH: Siete pronti? A tre, si alzano i fogli. Uno, due, tre.

LUK: Questo gruppo ha risposto bene. E’ il dono della pietà. Lo applaudiamo. 

ULRICH: Ma la pietà non è solo pregare? 

MICHEL: E’ vero questo dono è spesso malinteso. La pietà non è solo pregare. La pietà è lo Spirito Santo che tocca il nostro cuore ci fa sentire tutto l’Amore che Dio ha per noi. Ci viene spontaneo allora pregare che è parlare con lui. 

PASTORE: Sentendo poi l’Amore di Dio dentro di noi ci viene pure spontaneo volere bene agli altri perché Dio è Amore infinito e se abbiamo Dio nel nostro cuore non possiamo non incominciare a sentire un po’ l’amore che egli ha per ciascuno e per tutti. 

MICHEL: Per cui la pietà è quel dono dello Spirito Santo che ci mette in relazione con Dio e con gli altri. 
L’ INTELLETTO

LUK: Adesso siamo arrivati al quarto dono che lo Spirito Santo ci ha dato con il battesimo. 

MICHEL: E’ un dono molto importante perché ci rende capaci di comprendere la Parola di Dio.
LUK: Ma vediamo prima se ricordate i nomi dei tre doni che abbiamo già visto. 

ULRICH: Per cui adesso ci rimane la sapienza, il consiglio, l’intelletto e il timor di Dio… 

MICHEL: Noi qui a Montet vogliamo vivere il Vangelo e ci sforziamo veramente ogni giorno di mettere le parole di Gesù in pratica. Il Vangelo, per esempio, ci dice di amare il prossimo come noi stessi, ma cosa vuole dire questo “come”.

LUK: Io penso che si tratta di agire per il prossimo come agisco per me stesso. Se ho fame, mi dono da mangiare e non ho l’impressione di fare qualcosa di straordinario e se ho dei problemi cerco di risolverli e mi sembra la cosa la più normale che ci sia. Penso che il Vangelo ci invita a fare per il prossimo quello che facciamo per noi, con la stessa naturalezza. 

ULRICH: Mi piace questa interpretazione. E’ agire con l’altro come se l’altro fosse parte di me, come se fossimo tutti due membra di un solo corpo.
PASTORE: Quale è secondo voi il dono dello Spirito Santo che ci permette di interpretare bene il Vangelo e tutta la Sacra Scrittura? 

(riflettono)

LUK: E’ l’intelletto ed è un dono preziosissimo. 

MICHEL: Sì, perché si potrebbe anche interpretare male il Vangelo.  Prenderlo, per esempio, troppo alla lettera e non proprio nello spirito di Gesù. 

ULRICH: Penso che dobbiamo interrompere perché siamo qui già da quaranta minuti e so che altri volevano farci cantare e danzare…

MICHEL: Si, interrompiamo. Non abbiamo parlato degli altri doni come della Sapienza e del timore di Dio… ma se fate come noi, se vivete il Vangelo… lo Spirito Santo non mancherà di certo di farveli conoscere, sperimentare ed apprezzare. 

PASTORE: E quando rinnoveremo le promesse del battesimo potremo anche chiedergli di darci nuovamente tutti questi doni, che sono tesori che ci aiutano a vivere meglio e ad essere felici. 
